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ADORAZIONE EUCARISTICA 

Gesù si è manifestato 
 

INTRODUZIONE 

La Festa dell’Epifania, cioè della manifestazione di Dio agli uomini, ci 
ricorda che tutti possono incontrare in Gesù la Salvezza, anche coloro che sono 
lontani, stranieri, pagani come i Magi. 
A tutti è inviato un segno, una stella; il Signore ci dia la forza di metterci in 
cammino, in ricerca, perché è presente anche oggi nel mondo. 

 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

 
PREGHIAMO 

“O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti 
il tuo unico Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per 
la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria.” (Colletta “Epifania”) 

 

1° MOMENTO 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (3,2-6) 
 
Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me 
affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero. 
Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come ora 
è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le 
genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare 
lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del 
Vangelo. 
 



 
Dalla lettera apostolica “admirabile signum” di Papa Francesco 
 
9. Quando si avvicina la festa dell’Epifania, si collocano nel presepe le tre 
statuine dei Re Magi. Osservando la stella, quei saggi e ricchi signori 
dell’Oriente si erano messi in cammino verso Betlemme per conoscere Gesù, e 
offrirgli in dono oro, incenso e mirra. Anche questi regali hanno un significato 
allegorico: l’oro onora la regalità di Gesù; l’incenso la sua divinità; la mirra la 
sua santa umanità che conoscerà la morte e la sepoltura. 
Guardando questa scena nel presepe siamo chiamati a riflettere sulla 
responsabilità che ogni cristiano ha di essere evangelizzatore. Ognuno di noi si 
fa portatore della Bella Notizia presso quanti incontra, testimoniando la gioia 
di aver incontrato Gesù e il suo amore con concrete azioni di misericordia. 
I Magi insegnano che si può partire da molto lontano per raggiungere Cristo. 
Sono uomini ricchi, stranieri sapienti, assetati d’infinito, che partono per un 
lungo e pericoloso viaggio che li porta fino a Betlemme (cfr Mt 2,1-12). Davanti 
al Re Bambino li pervade una gioia grande. Non si lasciano scandalizzare dalla 
povertà dell’ambiente; non esitano a mettersi in ginocchio e ad adorarlo. 
Davanti a Lui comprendono che Dio, come regola con sovrana sapienza il corso 
degli astri, così guida il corso della storia, abbassando i potenti ed esaltando gli 
umili. E certamente, tornati nel loro Paese, avranno raccontato questo incontro 
sorprendente con il Messia, inaugurando il viaggio del Vangelo tra le genti. 
 
PREGHIERA:  
 
Tu sei il Cristo, Figlio di Dio vivo,  
Tu sei il rivelatore di Dio invisibile,  
il primogenito di ogni creatura, il fondamento di ogni cosa;  
Tu sei il maestro dell'umanità, Tu sei il Redentore;  
Tu sei nato, sei morto, sei risorto per noi;   
Tu sei il centro della storia e del mondo;   
Tu sei colui che ci conosce e ci ama;  
Tu sei il compagno e l'amico della nostra vita;   
Tu sei l'uomo del dolore e della speranza;   
Tu sei colui che deve venire e che deve essere un giorno il nostro giudice,  
e, noi speriamo, la nostra felicità. Amen.      
(Paolo VI) 
 
Silenzio 
 



Canto 
 
2° MOMENTO 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 8,16-18) 
 
La lampada si pone su un candelabro, perché chi entra veda la luce. 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Nessuno accende una lampada e la copre 
con un vaso o la mette sotto un letto, ma la pone su un candelabro, perché chi 
entra veda la luce.  
Non c’è nulla di segreto che non sia manifestato, nulla di nascosto che non sia 
conosciuto e venga in piena luce. 
 
OMELIA DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI - 6 gennaio 2013 
 
Gli uomini che allora partirono verso l’ignoto erano, in ogni caso, uomini dal 
cuore inquieto. Uomini spinti dalla ricerca inquieta di Dio e della salvezza del 
mondo. Uomini in attesa, che non si accontentavano del loro reddito assicurato 
e della loro posizione sociale forse considerevole. Erano alla ricerca della realtà 
più grande. Erano forse uomini dotti che avevano una grande conoscenza degli 
astri e probabilmente disponevano anche di una formazione filosofica. Ma non 
volevano soltanto sapere tante cose. Volevano sapere soprattutto la cosa 
essenziale. Volevano sapere come si possa riuscire ad essere persona umana. E 
per questo volevano sapere se Dio esista, dove e come Egli sia. Se Egli si curi di 
noi e come noi possiamo incontrarlo. Volevano non soltanto sapere. Volevano 
riconoscere la verità su di noi, e su Dio e il mondo. Il loro pellegrinaggio 
esteriore era espressione del loro essere interiormente in cammino, 
dell’interiore pellegrinaggio del loro cuore. Erano uomini che cercavano Dio e, 
in definitiva, erano in cammino verso di Lui. Erano ricercatori di Dio … 
… Questi erano anche e soprattutto uomini che avevano coraggio, il coraggio e 
l’umiltà della fede. Ci voleva del coraggio per accogliere il segno della stella 
come un ordine di partire, per uscire – verso l’ignoto, l’incerto, su vie sulle quali 
c’erano molteplici pericoli in agguato. Possiamo immaginare che la decisione di 
questi uomini abbia suscitato derisione…  
…. Chi partiva su promesse così incerte, rischiando tutto, poteva apparire 
soltanto ridicolo. Ma per questi uomini toccati interiormente da Dio, la via 
secondo le indicazioni divine era più importante dell’opinione della gente. La 
ricerca della verità era per loro più importante della derisione del mondo, 
apparentemente intelligente. 
 



RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 
 
SILENZIO 
 
PER RIFLESSIONE PERSONALE  
 

- I Re Magi, “certamente, tornati nel loro Paese, avranno raccontato questo 
incontro sorprendente con il Messia, inaugurando il viaggio del Vangelo 
tra le genti”. Ognuno di noi si fa portatore della Bella Notizia presso quanti 
incontra, testimoniando la gioia di aver incontrato Gesù e il suo amore 
misericordioso? 

 
- Per la Chiesa, essere missionaria equivale ad esprimere la sua stessa 

natura: essere illuminata da Dio e riflettere la sua luce. Non c’è un’altra 
strada. La missione è la sua vocazione: far risplendere la luce di Cristo è il 
suo servizio. Quante persone attendono da noi questo impegno 
missionario, perché hanno bisogno di Cristo, hanno bisogno di conoscere 
il volto del Padre. 

 
 
CANTO 
 
PREGHIERA 
Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio,  
concedi a noi miseri di fare, per tuo amore, ciò che sappiamo che tu vuoi,  
e di volere sempre ciò che a te piace,  
affinché, interiormente purificati, 
interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo,  
possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto,  
il Signore nostro Gesù Cristo, e con l'aiuto della tua sola grazia giungere a te,  
o Altissimo, che nella Trinità perfetta e nell'Unità semplice vivi e regni e sei 
glorificato, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
BENEDIZIONE FINALE 
 
 
CANTO DI RIPOSIZIONE 
 


